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SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ - S.C.I.A.SEGNALAZIONE CERTIFICATA DI INIZIO ATTIVITÀ - S.C.I.A.
Avvertenza - Dove non diversamente indicato, i riferimenti normativi riguardano disposizioni del Testo
unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

Premessa - Natura della S.C.I.A.Premessa - Natura della S.C.I.A.

L’istituto della S.C.I.A. (già D.I.A.) - art. 19, L. n. 241 del 7 agosto 1990; artt. 22 e 23 del Testo unico
dell’edilizia - è espressione dell’evoluzione dell’ordinamento verso la liberalizzazione delle attività private,
la generalizzazione del principio di autoresponsabilità del privato, il passaggio da un controllo preventivo
(in sede di rilascio di un provvedimento di carattere autorizzatorio) ad un controllo successivo (con la
S.C.I.A. l’interessato comunica di avviare l’attività e la P.A. può, a seguito dei dovuti accertamenti, vietarla o
chiedere di modiHcarla) della sussistenza dei presupporti per l’esercizio dell’attività che il privato intende
porre in essere.
Essa (T.R.G.A. Trentino-Alto Adige Bolzano, 18 luglio 2016, n. 233) sostituisce i tradizionali modelli
provvedimentali autorizzatori con un nuovo schema ispirato alla liberalizzazione delle attività economiche
private. Con la generalizzazione dell’istituto della S.C.I.A. il legislatore ha scelto di "staccare" con il passato,
legato all'idea che i rapporti tra cittadino ed Amministrazione debbano sempre essere Hltrati da un atto
autorizzativo/ampliativo e che ogni attività privatistica debba sempre ricevere una sorta di "benedizione"
ex ante da parte della Autorità amministrativa. Tale scelta il legislatore ha compiuto nella consapevolezza
che la sempliHcazione della attività amministrativa non ha alcun senso se non provoca un alleggerimento
eKettivo della stessa, ed altresì nella consapevolezza che tale alleggerimento deve, per venire incontro
alle esigenze di celerità degli operatori privati, riguardare essenzialmente i controlli preventivi, dalla cui
responsabilità l'Amministrazione deve allora essere scaricata; e poiché un tale discarico di responsabilità
non può avvenire senza che qualcuno ne paghi il prezzo, la responsabilità della attività è stata, del tutto
ragionevolmente, trasferita sul privato che beneHcia del modulo sempliHcato di azione amministrativa.
D'altronde questo sistema è l'unico idoneo, da una parte a rendere l'Amministrazione eKettivamente in
grado di concentrare le proprie risorse sui controlli "a valle" esercitando una eNcace azione di vigilanza e
sanzionatoria, d'altra parte a spingere il privato, consapevole del fatto che l'inerzia della Amministrazione
non ha alcun signiHcato e non è preclusiva di misure inibitorie o ripristinatorie, ad agire in modo
conforme a legge (cfr. T.A.R. Piemonte-Torino, sez. II, 1° luglio 2015, n. 1114).
A seguito della sentenza 29 luglio 2011, n. 15 dell’Adunanza Plenaria del Consiglio di Stato è tramontata la
tesi che individuava nella S.C.I.A. (già D.I.A.) un provvedimento amministrativo tacito. Essa va ormai
ritenuta un atto privato che costituisce titolo abilitativo N10 per l’avvio dell’attività indicata nella S.C.I.A.
medesima.
Il denunciante la S.C.I.A. è dunque titolare di una posizione soggettiva originaria che rinviene il suo
fondamento diretto ed immediato nella legge che non ha bisogno di alcun consenso dell’Amministrazione
(T.R.G.A. Trentino-Alto Adige Bolzano, 18 luglio 2016, n. 233; T.R.G.A. Trentino-Alto Adige Bolzano, 4 marzo
2016, n. 84).
In assenza di procedimento e di provvedimento non c'è spazio per l’applicazione di istituti quali:

- la comunicazione di avvio, per il preavviso di rigetto o per atti sospensivi da parte
dell'Amministrazione (T.R.G.A. Trentino-Alto Adige Bolzano, n. 84, cit.);

- l’impugnazione della S.C.I.A. o del contegno dell’Amministrazione nei riguardi della stessa (T.A.R.
Abruzzo-L'Aquila, sez. I, 20 aprile 2016, n. 238).

Note
Per T.A.R. Lazio-Latina, sez. I, 20 luglio 2015, n. 554 la denuncia di inizio attività, una volta
perfezionatasi, costituisce un titolo abilitativo valido ed efficace.

1. Interventi soggetti a S.C.I.A.1. Interventi soggetti a S.C.I.A.

La “Segnalazione certiHcata di inizio attività” (S.C.I.A.) (v. Formula) è richiesta per la legittima realizzazione
dei seguenti interventi:

a) gli interventi di manutenzione straordinaria c.d. “pesante”, cioè che riguardano le parti strutturali
dell'edificio (in caso ciò non accada è sufficiente una C.I.L.A., vedi scheda relativa);

b) gli interventi di restauro e di risanamento conservativo c.d. “pesante” (vedi par. 1.6), cioè che
riguardino le parti strutturali dell'ediHcio (in caso ciò non accada è suNciente una C.I.L.A., vedi scheda
relativa);
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